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Oggetto: Elenco clienti e fornitori 2011

L’articolo 21 del D.L. n.78 del 31 maggio 2010 convertito in L. n.122/2010 introduce l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle Entrate, l’elenco clienti e fornitori  per tutte quelle cessioni di beni o prestazioni di servizi rese e ricevute pari e superiori a euro 3.000. L’obbligo è stato regolamentato dal provvedimento del 22.12.2010 prot. 184142 del Direttore generale dell’Agenzia delle Entrate.

Sono obbligati alla comunicazione tutti i soggetti passivi IVA compresi gli enti non commerciali, coloro che effettuano operazioni esenti e sembrerebbe anche i soggetti in regime di contribuenti minimi. In merito a quest’ultimi, si attendono chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate, visto che per l’elenco clienti e fornitori di cui al DPR 322/1998, ne erano esclusi.

Oggetto della comunicazione sono le cessioni dei beni e le prestazioni di servizi rese e ricevute per un importo non inferiore a euro 3.000 al netto dell’IVA. Per le operazioni rilevanti ai fini IVA e per le quali non sussiste l’obbligo della fatturazione il limite è elevato ad euro 3.600.

Quindi per le operazioni nei confronti di privati va preso in considerazione l’importo globale della fornitura.

Va inteso che il limite si riferisce ad ogni singola cessione o prestazione e qualora per una singola operazione intervengono più contratti collegati tra di loro, ai fini del calcolo del limite, si considera l’ammontare complessivo dei corrispettivi dei predetti contratti. Per esempio se un fornitore presta la sua prestazione per euro 1.500,00 e per tale prestazione vende merce per euro 1.800,00 per un totale complessivo di euro 3.300,00, i dati di tali operazioni dovranno essere indicati nella comunicazione.

Regole diverse sussistono per i contratti di appalto, di fornitura, di somministrazione e altri contratti da cui derivano corrispettivi periodici, la norma prevede che l’operazione di cessione di beni e/o di prestazioni di servizi, va comunicata se i corrispettivi dovuti per l’intero anno solare sono uguali o superio a euro 3.000.

Esclusi dall’obbligo di comunicazione sono le seguenti operazioni:

· le importazioni;

· le esportazioni;

· le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate e ricevute, registrate o soggette a registrazione nei confronti di operatori che hanno sede, residenza o domicilio nei Paesi Black List;

· le operazioni già comunicate all’anagrafe tributaria come, ad esempio, gli amministratori di condominio e gli istituti finanziari (cfr. art.7 DPR 29/09/72 n.605).

Gli elementi informativi da trasmettere faranno riferimento al momento della registrazione nei registri IVA o in mancanza al momento impositivo di cui all’art.6 del DPR 633/72 (es. la data di consegna della merce).

La comunicazione va presentata telematicamente entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento.

Solo ed esclusivamente per  l’anno 2010 l’Agenzia delle Entrate prevede delle esemplificazione e precisamente:

· il termine per la presentazione della comunicazione è 31 ottobre 2011;

· il limite per le operazioni di cessioni di beni e prestazioni di servizi rese e ricevute è di euro 25.000;

· la comunicazione va presentata solo per le operazioni per le quali sussiste l’obbligo della fatturazione; 

· operazioni escluse in questa prima fase di applicazione, sono le operazioni effettuate entro il 30 aprile 2011 per le quali non sussiste l’obbligo di fatturazione.

Per tutto quanto sopra non citato valgono le indicazione precedentemente descritte.

Per concludere (sia per il 2010 che per i prossimi anni), ricordiamo che le sanzioni  in caso di comunicazione di dati incompleti o non veritieri, di invio superiore a giorni 30,  è applicata da euro 258 a euro 2.065 secondo quanto indicato dall’art.11 del D. Lgs.  471/1997.
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